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Impieghi  Agevolazione  
1. Impieghi diversi da carburante per motori o da combustibile per riscaldamento  esenzione  
2. Impieghi come carburanti per la navigazione aerea diversa dall'aviazione privata da diporto e per i voli didattici (1)  esenzione  
3. Impieghi come carburanti per la navigazione nelle acque marine comunitarie, compresa la pesca, con esclusione delle 
imbarcazioni private da diporto, e impieghi come carburanti per la navigazione nelle acque interne, limitatamente al 
trasporto delle merci, e per il dragaggio di vie navigabili e porti (1) esenzione  
4. (Soppresso)  

 

4-bis. Gasolio commerciale usato come carburante euro 403,22 per 
mille litri  

5. Impieghi in lavori agricoli, orticoli, in allevamento, nella silvicoltura e piscicoltura e nella florovivaistica:   
- gasolio  22 per cento 

aliquota normale 
- oli vegetali non modificati chimicamente  esenzione  
- benzina  49 per cento 

aliquota normale 
L'agevolazione per la benzina è limitata alle macchine agricole con potenza del motore non superiore a 40 CV e non 
adibite a lavori per conto terzi; tali limitazioni non si applicano alle mietitrebbie.   

L'agevolazione viene concessa anche mediante crediti o buoni d'imposta, sulla base di criteri stabiliti, in relazione alla 
estensione dei terreni, alla qualità delle colture ed alla dotazione delle macchine agricole effettivamente utilizzate, con 
decreto del Ministro delle finanze, di concerto con il Ministro delle risorse agricole, alimentari e forestali, da emanare ai 
sensi dell'art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400.  

 

6. Prosciugamento e sistemazione dei terreni allagati nelle zone colpite da alluvione  esenzione  
7. Sollevamento delle acque allo scopo di agevolare la coltivazione dei fondi rustici sui terreni bonificati  esenzione  
8. Prove sperimentali, collaudo di motori di aviazione e marina e revisione dei motori di aviazione, nei quantitativi 
stabiliti dall'Amministrazione finanziaria  

30 per cento 
aliquota normale 

9. Produzione di forza motrice con motori fissi, azionati con prodotti energetici diversi dal gas naturale e utilizzati 
all'interno di delimitati stabilimenti industriali, agricolo-industriali, laboratori, cantieri di ricerche di idrocarburi e di 
forze endogene e cantieri di costruzione e azionamento di macchine impiegate nei porti, non ammesse alla circolazione 
su strada, destinate alla movimentazione di merci per operazioni di trasbordo 

30 per cento 
aliquota normale 

10. Gas naturale impiegato negli usi di cantiere, nei motori fissi e nelle operazioni di campo per la coltivazione di 
idrocarburi  

euro 11,73 per 
1000 mc  

11.  
   
12. Azionamento delle autovetture da noleggio da piazza, compresi i motoscafi che in talune località sostituiscono le 
vetture da piazza e quelli lacuali, adibiti al servizio pubblico da banchina per il trasporto di persone:   
benzina  euro 359,00 per 

1.000 litri  
gasolio  euro 330,00 per 

1.000 litri  
gas di petrolio liquefatti (GPL)  40 per cento 

aliquota normale 
gas naturale  40 per cento 

aliquota normale 
L'agevolazione è concessa entro i seguenti quantitativi giornalieri presumendo, in caso di alimentazione promiscua a 
benzina e GPL o gas naturale, un consumo di GPL o gas naturale pari al 70 per cento del consumo totale:   

a) litri 18 o metri cubi 18 relativamente al gas naturale per ogni autovettura circolante nei comuni con popolazione 
superiore a 500.000 abitanti   

b) litri 14 o metri cubi 14 relativamente al gas naturale per ogni autovettura circolante nei comuni con popolazione 
superiore a 100.000 abitanti, ma non a 500.000 abitanti   

c) litri 11 o metri cubi 11 relativamente al gas naturale per ogni autovettura circolante nei comuni con popolazione di 
100.000 abitanti o meno   

13. Azionamento delle autoambulanze, destinate al trasporto degli ammalati e dei feriti di pertinenza dei vari enti di 
assistenza e di pronto soccorso da determinare con provvedimento dell'amministrazione finanziaria (nei limiti e con le 
modalità stabiliti con il decreto del Ministro delle finanze di cui all'Art. 67):   
benzina  359,00 euro per 

1.000 litri  
gasolio  euro 330,00 per 

1.000 litri  
gas di petrolio liquefatti (GPL)  40 per cento 

aliquote normali  
gas naturale  40 per cento 

aliquota normale 
Le agevolazioni previste per le autovetture da noleggio da piazza e per le autoambulanze, di cui ai punti 12 e 13, sono 
concesse mediante crediti d'imposta da utilizzare in compensazione ai sensi dell'Art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241, e successive modificazioni, ovvero mediante buoni d'imposta. I crediti ed i buoni d'imposta non concorrono 
alla formazione del reddito imponibile e non vanno considerati ai fini del rapporto di cui all'Art. 63 del testo unico delle 
imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive 
modificazioni  

 

14. (Soppresso)  
15. Gas di petrolio liquefatti utilizzati, negli impianti centralizzati per usi industriali (2) e dagli autobus urbani ed 
extraurbani adibiti al servizio pubblico.  

10 per cento 
aliquota normale 

16. Prodotti energeticii iniettati negli altiforni per la realizzazione dei processi produttivi  esenzione  
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16-bis. Prodotti energetici impiegati dalle Forze armate nazionali per gli usi consentiti:   
Carburanti per motori:   

Benzina  euro 359,00 per 
1.000 litri  

Gasolio  euro 330,00 per 
1.000 litri  

Gas di petrolio liquefatto (GPL)  esenzione  
Gas naturale  esenzione  
Combustibili per riscaldamento:   

Gasolio  euro 21,00 per 
1.000 litri  

GPL  zero  

Gas naturale  euro 11,66 per 
1.000 metri cubi 

» 

    — Si riporta il testo dell’articolo 22, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98 
(Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 22    (Misure per l’aumento della produttività nei porti).    — 1. All’articolo 5  -bis    della legge 28 gennaio 1994, n. 84 e successive mo-
dificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, primo periodo, le parole: “Nei siti oggetto di interventi” sono sostituite dalle seguenti: “Nelle aree portuali e marino 
costiere poste in siti” e il quarto periodo è sostituito dal seguente: “Il decreto di approvazione del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare deve intervenire entro trenta giorni dalla suddetta trasmissione, previo parere, solo se il progetto di dragaggio prevede anche il progetto 
di infrastrutture di contenimento non comprese nei provvedimenti di rilascio della Valutazione d’impatto ambientale dei Piani regolatori portuali di 
riferimento, o comunque difformi da quelle oggetto dei provvedimenti della Commissione di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, sull’assoggettabilità o meno del progetto alla valutazione di impatto ambientale.”; 

   b)   al comma 2, lettera   a)  , le parole: “analoghe al fondo naturale con riferimento al sito di prelievo e” sono soppresse; 
   c)   al comma 2, lettera   c)  , le parole “con le modalità previste dal decreto di cui al comma 6” sono soppresse; 
   d)   al comma 6, le parole: “sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province autonome di Trento 

e Bolzano, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, definisce con proprio decreto le modalità e le 
norme tecniche per i dragaggi dei materiali, anche al fine dell’eventuale loro reimpiego, di aree portuali e marino costiere poste in siti di bonifica di 
interesse nazionale” sono sostituite dalle seguenti: “adotta con proprio decreto le norme tecniche applicabili alle operazioni di dragaggio nelle aree 
portuali e marino costiere poste in siti di bonifica di interesse nazionale al fine dell’eventuale reimpiego dei materiali dragati ed al fine di quanto 
previsto dal comma 2 del presente articolo”. 

 2. Nell’ambito della propria autonomia finanziaria, alle autorità portuali è consentito di stabilire variazioni in diminuzione, fino all’azzera-
mento, delle tasse di ancoraggio e portuale, così come adeguate ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 maggio 
2009, n. 107, nonché variazioni in aumento, fino a un limite massimo pari al doppio della misura delle tasse medesime. L’utilizzo delle entrate 
rivenienti dall’esercizio dell’autonomia impositiva e tariffaria delle autorità portuali, nonché la compensazione, con riduzioni di spese correnti, sono 
adeguatamente esposti nelle relazioni sul bilancio di previsione e nel rendiconto generale. Nei casi in cui le autorità portuali si avvalgano della pre-
detta facoltà di riduzione della tassa di ancoraggio in misura superiore al settanta per cento, è esclusa la possibilità di pagare il tributo con la modalità 
dell’abbonamento annuale. Il collegio dei revisori dei conti attesta la compatibilità finanziaria delle operazioni poste in essere. Dall’attuazione delle 
disposizioni del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 2  -bis  . 
 2  -ter  . (   Abrogato   ). 
 3. All’articolo 18  -bis   della legge 28 gennaio 1994, n. 84, al comma 1, dopo le parole: “nei collegamenti stradali e ferroviari nei porti” sono 

aggiunte le seguenti: “e gli investimenti necessari alla messa in sicurezza, alla manutenzione e alla riqualificazione strutturale degli ambiti portuali” 
e le parole: “di 70 milioni di euro annui” sono sostituite dalle seguenti: “di 90 milioni di euro annui.”». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 23, del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134 (Misure urgenti per la crescita del Paese) come modificato dalla presente legge:  

 «Art 23    (Fondo per la crescita sostenibile).    — 1. Le presenti disposizioni sono dirette a favorire la crescita sostenibile e la creazione di 
nuova occupazione nel rispetto delle contestuali esigenze di rigore nella finanza pubblica e di equità sociale, in un quadro di sviluppo di nuova 
imprenditorialità, con particolare riguardo al sostegno alla piccola e media impresa e di progressivo riequilibrio socio-economico, di genere e fra 
le diverse aree territoriali del Paese. 

 2. Il Fondo speciale rotativo di cui all’articolo 14 della legge 17 febbraio 1982, n. 46, istituito presso il Ministero dello sviluppo economico 
assume la denominazione di “Fondo per la crescita sostenibile” (di seguito Fondo). 

  Il Fondo è destinato, sulla base di obiettivi e priorità periodicamente stabiliti e nel rispetto dei vincoli derivanti dall’appartenenza all’ordi-
namento comunitario, al finanziamento di programmi e interventi con un impatto significativo in ambito nazionale sulla competitività dell’apparato 
produttivo, con particolare riguardo alle seguenti finalità:  

   a)   la promozione di progetti di ricerca, sviluppo e innovazione di rilevanza strategica per il rilancio della competitività del sistema pro-
duttivo, anche tramite il consolidamento dei centri e delle strutture di ricerca e sviluppo delle imprese,    ad eccezione dei progetti di ricerca, sviluppo 
e innovazione riguardanti i settori del petrolio, del carbone e del gas naturale;  

   b)   il rafforzamento della struttura produttiva, il riutilizzo di impianti produttivi e il rilancio di aree che versano in situazioni di crisi com-
plessa di rilevanza nazionale tramite la sottoscrizione di accordi di programma; 

   c)   la promozione della presenza internazionale delle imprese e l’attrazione di investimenti dall’estero, anche in raccordo con le azioni che 
saranno attivate dall’ICE - Agenzia per la promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese italiane; 

 c  -bis  ) interventi in favore di imprese in crisi di grande dimensione; 
 c  -bis  ) la definizione e l’attuazione dei piani di valorizzazione delle aziende sequestrate e confiscate alla criminalità organizzata; 
 c  -ter  ) interventi diretti a salvaguardare l’occupazione e a dare continuità all’esercizio delle attività imprenditoriali. 


